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Ancora gravi tensioni per la difesa del posto di lavoro 

LA DECOPON BLOCCA LA VESUVIANA 
VETROMECCANICA: <<SIT IN» A BARRA 
Tante promesse ma nessun fatto - Giovedì assemblea aperta nello stabilimento - Oggi manifestazione dei la
voratori della FAR - Gli edili scioperano il 2 marzo - Assemblea in tutta la provincia per il sindacato di PS 

Oggi a Casoria scioperano i chimici 
Uno sciopero generale di otto ore 

dei lavoratori chimici della zcna di 
Casoria è stato proclamato dalla Fe
derazione provinciale chimici (FULC) 
e dal consiglio di zona Cgil Cisl-Uil. Sta
matt ina a Casoria si svolgerà una ma
nifestazione alla quale parteciperan
no delegazioni da tut te le fabbriche 
in crisi per rivendicare provvedimen
ti immediati da parte del governo in 
grado di fronteggiare la pesante si
tuazione occupazionale che si e veri
ficata in queste sett imane. 

Un polo di sviluppo distorto e gon
fiato, che ha il fiato corto e le cui 
contraddizioni s tanno oggi ..coppian-
do una ad una, mettendo in serio pe
ricolo le future prospettive occupazio
nali dei lavoratori, il loro posto di la
voro: così si mostra oggi Casoria, la 
cosiddetta punta avanzata del trian
golo industriale Casoria Casavatore-Ar-
zauo. 11 suo tessuto produttivo è stato 
letteralmente sconvolto dalla crisi eco
nomica che il paese attraversa, sinto
mo questo della fragilità delle basi su 
cui si era sviluppato ma anche dimo
strazione di un'incapacità congenita 
della classe imprenditoriale a tenere 
le redini della crisi. Il quadro è vera
mente drammatico, particolarmente 
nel settore chimico è acuta la crisi. 
La Perlite, per esempio, dove nei gior
ni scorsi si è svolta un'assemblea aper
ta agli enti locali e alle forze politiche. 
ha oggi 27 operai a cassa integrazione 
che rischiano il licenziamento; vi è 
addirittura la possibilità di una chiu
sura completa. 

Intanto l'azienda presenta una situa
zione economica quanto mai positiva, 
a l tamente concorrenziale e con com

messe continue; ha da poco messo in 
opera e subito dopo fermato impianti 
nuovi (la fabbrica produce polistirolo 
espanso e s tampato) proprio per la 
volontà dell'azienda di smobilitare. 

Vi è poi la Avagliano, produttrice di 
materie plastiche che ha già visto ri
durre in questi ultimi anni, gradual
mente, il suo organico di circa 70 la
voratori e che ora vede in pericolo il 
posto di lavoro dei 16 lavoratori ri
masti . Anche all'Avagliano vi è una si
tuazione simile a quella della Perlite, 
in quanto vi seno molte commesse ma 
è ferma la volontà della direzione 
aziendale di smantellare l'insediamen
to e di evitare qualsiasi incontro coi 
lavoratori e col sindacato. 

Una situazione a parte esiste alla 
Cutolo Metallorganica dove i 35 ope
rai che lavoravano alla produzione di 
additivi chimici sono stati tut t i licen
ziati. 

« Una situazione particolare », dice 
il compagno Santoro della Segreteria 
Provinciale F.U.L.C. « in quanto a tut
ta la storia dell'azienda, in riguardo 
alla sua produzione di materiali <K3 
e ossido di stirene) ritenuti canceroge
ni ed alla richiesta della provincia di 
interrompere la produzione e quindi lo 
scarico di ossido di stirene per pro
durre soltanto, e con gli appositi de
puratori. K3 (un additivo per mangi
mi). si aggiunge la mancata volontà 
dell'azienda a proseguire la produzio
ne su questa strada ». « Si t ra t ta , per 
la Cutulo» continua Santoro «di an
dare ad una corretta applicazione del
la legge Merli per il controllo ecolo
gico; resta fermo comunque il no
stro orientamento a non sbloccare la 

fabbrica fino a quando non saranno 
ritirati tutt i i 35 licenziamenti ». 

E" inoltre presente a Casoria la real
tà Montefibre. con la mancata appli
cazione degli accordi che di fatto im
pedisce il proseguire della costruzione 
dello stabilimento acerrano della Pre-
sint, con lo sfumare del progetto di 
costruzione del centro ricerche a Por
tici e con la persistente situazione di 
1000 operai a ca.s.sa integrazione e di 
1100 operai che lavorano da tempo, 
senza percepire salario, allo stabili
mento di Acerra. 

Ui crisi comunque non riguarda so
lo il settore chimico. Completa que
sto drammatico quadro la cartiera 
N1CK che ha reso operativi 90 licen
ziamenti con intenzione di vendere la 
struttura esistente e comprare un ma
gazzino a Verona. E il discorso potreb
be continuare con la Popoff e la So-
plast di Arzano. 

« Da questo stato di degrado e di 
abbandono del tèssuto produttivo — di
ce il compagno Negri respnsabile di 
zona CGILCISL-UIL — si esce sol
tanto facendo avanzare il dibattito sul 
documento economico presentato dalla 
Federazione sindacale unitaria e la 
lotta sulla piattaforma zonale». 

« E' chiaro che lo sciopero — conclu
de il compagno Negri - sarà solo un 
primo momento di risposta all 'attacco 
padronale perché bisogna part ire da 
questa giornata di lotta per andare 
ad un momento di mobilitazione di 
tu t te le categorie che vadrà tut t i i la
voratori della zcna di Casoria impe
gnati sulla piattaforma zonale». 

p. b. 

K' stato rinviato all'udienza 
del 2!) marzo prossimo il 
processo per direttissima 
contro i professori Ugo Pi-
scopo e Giovanni D'Elia, 
querelati dal noto medico a-
velline.se Carmine Malzoni 
per aver ri|N>rtato in una an
tologia scolastica la tragica 
vicenda della salmonellosi. 
Ieri mattina, davanti alla de
cima sezione penale, presi
dente il dr . De Martino, i 
legali degli imputati prof. 
Enzo Avino e avv. Tommaso 
Palumbn hanno chiesto e ot
tenuto i termini a difesa. 
Carmine Malzoni e sua sorel
la Bianca, i querelanti, non 
erano presenti; per la loro 
parte c'era soltanto un pro
curatore del legale, avv. Pan-
sini. • 

Dovremo quindi attendere 
il 29 marzo per conoscere i 
misteriosi motivi che hanno 
indotto Carmine Malzoni — 
imputato di omicidio colposo 
plurimo ed epidemia col|X).sa 
- - a querelare gli autori di 
una antologia che hanno 
scritto ben poco rispetto a 
quanto apparve su tutti i 
quotidiani italiani in occasio
ne di quell'epidemia che uc
cise. nell'agosto e nel set
tembre del 7.1. numerosi 
neonati nella clinica di Avel
lino. 

All'epoca il dr . Carmine 
Malzoni. proprietario, gineco
logo e direttore sanitario del
la clinica omonima, fu arre
stato assieme ad un medico 
dell'ospedale civile di Avelli
no e al medico provinciale. 
L'iniziativa partì dalla Procu
ra generale, che avocò il pro
cedimento in un primo tem
po affidato al sostituto pro
curatore dr. Renato " Vuosi. 
La Procura generale ritenne 

che esisteva la flagranza di 
reato, visto che i bambini 
dimessi dalla clinica dove e-
rano nati, continuavano a 
morire, e accertato che il 
Malzoni. sebbene avvertito, 
non solo non aveva preso ne
cessarie misure precauzionali 
alla notizia dei primi casi, 
ma non aveva chiuso la cli
nica e sospeso i ricoveri 
quando era chiaro che il 
< nido > era infetto da salmo-
nelle. 

Il procedimento penale ini
ziò a Napoli non soltanto 
perchè nell'ospedale per 

bambini « Santobono » e in 
quello per malattie infettive 
« Cotugno » si erano verificati 
quasi tutti i decessi, ma an
che perchè il Malzoni è gene
ro del procuratore della Re
pubblica di Avellino dr. Fer
rante. Successivamente, la 
stessa Procura Generale di 
Napoli ritenne di chiedere un 
ulteriore trasferimento, e la 
Cassazione decise di far ese
guire l'indagine a Roma. 

II Malzoni intanto guada
gnava la libertà provvisoria 
pagando una cauzione di 30 
milioni. A' Roma il procedi-

E' COMINCIATO IERI IN TRIBUNALE 

Riprenderà tra un mese 
il processo a « Roto 7 » 

E' iniziato il processo per la clamorosa intervista che 
l'on. Salvatore Frasca rilasciò al periodico « Roto 7 ». nella 
quale s'indicavano come conniventi ccn la mafia calabrese 
grossi magistrati come il P.G. di Catanzaro. Donato Barto
lomei. l'avvocato generale presso la stessa corte. Bruno 
Sgromo. il procuratore della Repubblica di Palmi, Alfredo 
Sposato, ed il presidente di quel tribunale, Antonio Mes
sina. Nell'intervista si fa cenno anche alle cause della morte 
del dottor Francesco Ferlaino. ucciso nella sua auto a La
mezia Terme. Imputati seno il diret tore responsabile di 
« Roto 7 ». Gerardo Gambardella, e l'articolista Elio Fava. 

La Camera non ha concesso l'autorizzazione a procedere 
contro l'on. Frasca. Non solo il contenuto ma anche i ter
mini dell 'intervista incriminata sono molto crudi, si accu
sano senza mezzi termini i magistrati indicati. All'udienza di 
ieri Elio Fava ha fatto esibire un certificato medico che 
però è s ta to dichiarato inattendibile perché mancava l'in
dirizzo dell 'ammalato e cosi l'udienza è cominciata alle 14. 
Si sono costituite parti civili la signor Angela Pulitanò. 
vedova di Feriamo, i dottori Messina e Sgromo. E" s ta to 
quindi interrogato il direttore del rotocalco. Gerardo Gam
bardella. il quale ha det to di n r n aver visto l'articolo: il 
Fata lo aveva completamente esautorato tanto da costrin
gerlo a dimettersi. La Federazione nazionale della s tampa 
ha dato incarico all'avvocato Vincenzo Siniscalchi di affian
carsi ai difensori degli imputati per tutelare il diritto di cro-

i naca e di commento. Il processo è s ta to rinviato al 28 marzo. 

Domani nella sala della giunta a palazzo S. Giacomo 

Finanza locale: Comuni capoluogo a convegno 
Come gestire le nuove 

norme sulla finanza locale 
che il Parlamento ha appro
vato modificando sostanrial-
mente il « decreto Stamma-
ti »? Sarà l 'argomento del 
convegno convocato per do
mat t ina a Napoli dall'Anci. 
Sindaci ed assessori alle fi
nanze dei Comuni capoluoghi 
di regione si riuniranno sotto 
la presidenza del sindaco 
compagno Maurizio Valenzi. 
alle ore 10 nella sala della 
giunta. Ai lavori, apert i an
che alla stampa, sono stati 
invitati dall'Anci «consulta 
per la finanza locale) i mi
nistri interessai: (Finanze. 
Tesoro e Interno) e gli e-
sporti di finanza locale dei 
sei partiti costituzionali. Ha 
assicurato 1.» sua presenza il 
.sottosegretario on. Darida 
IDC); non è da escludere che 

t Qnrato primo importante 
contro con coloro che do

vranno concretamente gestire 
le nuove disposizioni inter
venga anche un rappresen

tante del governo. 
Il giudizio sulle modifiche 

è decisamente positivo so
pra t tu t to perchè stabilisce u-
zicne alle entrate, alle dispo 
na differenz:azione fra i Co 
muni del meridione e quelli 
del centro-nord 

« Possiamo dire che è s ta to 
raccolto l 'orientamento e-
spresso più volte dall'ANCI 
- - h a dichiarato il compagno 
Scippa, assessore al bilancio 
e alle finanze del Comune di 
Napoli — e soprattut to le r:-
chicste che emersero con 
forza nel convegno regionale 
tenutosi al Maschio Angioino 
il 1. febbraio scorso ». Come 
si ricorderà a quella assem 
blea parteciparono, portando 
un cospicuo contributo, sin
dacato ed assessori di nume
rosissimi comuni della regio
ne. compresi quelli delle zone 
interne. Dopo un interessante 
dibatti to seguito alla relazio
ne di Scippa, fu approvato 
all 'unanimità un ordine del 
giorno nel quale si sollecita-

j vano modif:che a favore dei 
I comuni meridionali. 
I Alcuni esempi di queste 

positive modifiche: aumento 
| f:no al 50 per cento nei co-
• muni meridionali (e al 40 per 
! cento nel centro-nord» della 
ì percentuale di « cespiti dele-
! gahili ». ossia delle entra te 
1 sostitutive che possono esse

re impegnate per investimen 
ti produttivi. Aumento del 25 
per cento (20 per cento al 
nord) dei contributi sostitu
tivi. e possib:lità di impegna
re per la spesa corrente fino 
al 10 per cento (per i comuni 
del centro nord il limite è 
rimasto fissato al 7 per cen
to»: quest 'ultima modifica 
non riguarda t ra l'altro il 
comune di Napoli, il quale è 
fra i pochissimi Comuni ita
liani che nel giro degli ultimi 
due anni è riuscito a blocca
re la spesa corrente al di 
sotto dello stesso limite del 7 
per cento Imposto dal «de
creto S tammat i ». 

! ' 

. 

Il processo ai due autori di una antologia 

Salmonellosi: rinvio per 
la querela «misteriosa» 

II medico avellinese Carmine Malzoni, imputato di omicidio colposo, se Tè presa 
con due insegnanti - Gli avvocati hanno chiesto e ottenuto i termini a difesa 

mento giace dalla fine del 
75. affidato al sostituto pro
curatore dr. Vittorio De Ce
sare ; .sembra che fra giorni 
debba essere depositata una 
perizia, dopo l'annullamento 
della prima che era stata e-
seguita. oltre che dai quattro 
periti nominati dal tribunale. 
anche da un altro che non 
c'entrava per nulla. I quattro 
periti d'ufficio sembra abbia
no accertato che su 17 neo
nati morti nel settembre 75. 
ben sedici avevano sicura
mente contratto la salmonel
losi nella clinica, mentre altri 
74 riuscirono a sopravvivere 
al contagio. 

Nell'antologia « Aspetti e 
problemi del sud » sono de
dicate alla vicenda una venti
na di righe, a commento di 
un articolo dell'* Espresso ». 
dal titolo < 14 bambini nati 
ammazzati ». Particolare 
sconcertante infine per quan
to riguarda la procura di 
Napoli: a rinviare a giudizio 
per direttissima (diffamazio
ne a mezzo stampa) i profes
sori Piscopo e D'Elia è stato 
lo stesso sostituto procurato
re Renato Vuosi che indagò 
nei primi giorni sulla grave 
vicenda. Il procedo, fissato 
in un primo momento per il 
31 gennaio scorso, fu rinviato 
a ieri perchè — appresa la 
notizia dai giornali — il pro
curatore capo dr. Francesco 
Spinelli richiese il fascicolo. 
e. a quanto è dato di sapere. 
aprì un'inchiesta. E* infatti 
assai strano che. mentre per
dura un grave procedimento 
penale che vede imputato il 
Malzoni. si rinviino a giudi
zio piuttosto frettolosamente 
coloro che sulla \icenda han
no scritto un commento. 

Episodi di 
teppismo 

a via Foria 
e Capodichino 

Du« rapidissimi raid di teppi
sti hanno bloccato ieri sera il 
traffico in piazza Capodichino e 
poi a via Fona alPanjolo di via 
Duomo. Il primo blocco si è ve
rificato attorno alle 19 a piazza 
Capodichino, il secondo alle 19,30 
a vìa Foria dove sono stati an
che dati alle fiamme sacchetti a 
perdere e qualche copertone. 

In entrambi i casi la polizia, 
recatasi sul posto, non è riusci
ta a rintracciare «.li autori della 
protesta, che — per analogia con 
altri fatti precedenti — viene 
fatta risalire a «ruppi di disoccu
piti la cui esasperazione viene stru
mentalizzata da chi sulla loro peli* 
ordisce oscuro manovra politica* a 
di potere, 

Il dramma delle piccole e 
medie fabbriche napoletane 
che rischiano la chiusura o 
sono a cassa integrazione è 
ancora al centro della crona
ca con due esasperate mani
festazioni di protesta. Gli o-
perai della Decopon, una 
fabbrica chimica di Ponticel
li, hanno occupato per alcune 
ore i binari della stazione 
della Vesuviana a piazza Ga
ribaldi; contemporaneamente 
i lavoratori della Vetromec-
canica Carlo Azzi hanno or
ganizzato un blocco stradale 
a via Ottaviano. Le conse
guenze sul traffico automobi
listico e sulla circolazione 
ferroviaria sono state pesanti. 
La Vesuviana è rimasta 
completamente paralizzata 
per 3 ore. dalle 9 fin qua
si alle 12. Motivo della pro
testa dei lavoratori della De
copon è il fatto che i 310 
dipendenti da tre mesi ormai 
non ricevono più lo stipen
dio. Il consiglio di fabbrica in 
un documento ha denunciato 
la pesante situazione che si è 
creata. L'azienda --- che pos
siede stabilimenti in tut t ' I ta-
lia — sta a t tuando da ben 
quarantadue mesi la cassa 
integrazione che a rotazione 
colpisce la metà degli operai. 
quelli che però dovrebbero 
produrre rimangono ugual
mente inattivi perchè la De
copon sostiene di non di
sporre dei fondi per pagare 
gli stipendi, né è in grado di 
anticipare il pagamento della 
cassa integrazione. 

Da tre anni e mezzo la di
rezione ripete di voler ri
s t ru t turare la fabbrica, ma 
intanto non è stato mai effet
tuato nessun lavoro di am
modernamento. I lavoratori 
sostengono che invece gli 
impianti (che producono la
minati plastici) sono piena
mente efficienti. Un docu
mento di solidarietà coi lavo
ratori della Decopon è stato 
diffuso ieri dal consiglio d'a
zienda CGIL, CISL, UIL della 
Vesuviana. Per giovedì 11 
consiglio di fabbrica e la 
FULC hanno convocato una 
assemblea aperta nello stabi
limento di via Argine, alle o-
re 9.30. Un'analoga situazione 
si ripete alla Vetromeccanica 
Carlo Azzi. I poco più di cen
to operai sono stati per un
dici mesi senza prendere una 
lira e solo ora, dopo un ac
cordo al ministero del Bilan
cio, erano riusciti a strappa
re almeno la garanzia della 
cassa integrazione. Il sotto
segretario al Bilancio, Scotti. 
aveva assicurato un piano 
per la ripresa dell 'attività nel 
giro di poche set t imane. Fi
nora però la fabbrica è anco
ra ferma. 

Il posto di lavoro, infine, è 
In pericolo anche per un 'al t ra 
azienda chimica: la Industr ia 
Chimica Meridionale (ICM) 
con 45 dipendenti. Pe r ieri 
era previsto un incontro alla 
Regione, ma i rappresentant i 
dell'azienda non si sono pre
sentat i . 

FAR (Fabbrica accumulatori 
riunite) — I lavoratori della 
FAR di Casalnuovo s tamane 
danno vita, come annuncia la 
FLM, ad una manifestazione 
nel centro cittadino, portan
do, t ra l'altro, la loro prote
s ta alle sedi della SME e del 
Banco di Napoli che, con la 
Bastogi, detengono la pro
prietà dell'azienda. Anzi il 
Banco ha ceduto la sua quo
ta creando una situazione di 
incertezza. La lotta dei lavo
ratori della FAR. che dura 
ormai da molti mesi, è origi
nata infatti dalla poca chia
rezza che appunto esiste nel
l 'assetto della proprietà. 
Questo accade nonostante che 
la fabbrica sia competitiva ed 
abbia una buona situazione 
produttiva. Le complicazioni 
sono intervenute — come ab
biamo detto — da quando il 
Banco di Napoli ha ceduto le 
sue azioni ad altri, per ora 
ancora sconosciuti. 
EDILI — Otto ore di sciope
ro il 2 marzo, con manifesta
zione pubblica che si conclu
derà in piazza dei Martiri 
davanti alla sede dell'Unione 
industriali, sono s ta te pro
clamate dalla federazione u-
nitaria lavoratori delle co
struzioni per sollecitare il 
rinnovo del contrat to integra
tivo provinciale degli edili. 
L'associazione costruttori 
mantiene ancora una posizio
ne di intransigente chiusura 
sui temi relativi all'organiz
zazione de! lavoro alle 150 o-
re nonché agli impegni in di
rezione dei giovani disoccu
pati . Per questo motivo la 
FLC invita i giovani disoccu
pati aderenti alla federazione 
CGIL CISL-UIL a partecipare 
in massa alla manifestazione 

SINDACATO DI PS — In 
relazione alle decisioni prese 
dal comitato direttivo nazio
nale dei lavoratori della P S 
aderente alla federazione uni
tar ia CGILCISL-UIL, il comi
ta to di coordinamento pro
vinciale di Napoli s ta effet
tuando delle assemblee di 
base per sottoporre la bozza 
di piattaforma rivendicativa 
all 'esame di tu t to il persona
le civile e militare della PS. 
Assemblee sono state già te
nute a Pomigliano d'Arco 
(per i lavoratori dei commis
sariati di Acerra, Nola. S. 
Giuseppe Vesuviano), a Ca
stellammare «per i lavoratori 
dei commissariati di Torre 
del Greco. Torre Annunzia
ta. Castellammare, Sorrento e 
Pompei). 

Per domani 1. marzo altra 
assemblea è fissata presso il 
comitato provinciale di Napo
li (sede della CISL, a via 
Medina, 5) per 1 dipendenti 
del commissariati Arenella, 
Vomero. San Carlo Arena 
Vasto. Arenacela, Poggloreale, 
Vicaria, Mercato. Montecalva-
rio Ponticelli. San Giovanni, 
Giugliano, Portici, Ercolano. 
Posillipo, Bagnoli, Pozzuoli. 

Orribile sciagura domenica al Molosiglio 

Muore a otto anni: 
era andato con 

gli amici a pescare 
Era il penultimo di sei figli di una famiglia che abita ai « Quartieri » 
Soltanto ieri è stato ritrovato il corpo da un dipendente della Can. Napoli 

Per la diffusione 
di domani già 
prenotate 
4000 copie in più 

Continua la mobil i tazio
ne del comunist i nelle fab
briche. nelle tcuole, nelle 
sezioni per la di f fusione 
straordinar ia di domani . In 
preparazione della 7. con
ferenza operaia che si 
apre venerdì 3 marzo pub
blicheremo due pagine 
speciali sui problemi che 
sono di f ronte alta classe 
operaia, ai giovani, ai di
soccupati di Napoli e del 
Mezzogiorno. Sino ad ora 
sono circa 4.000 le copie 
del l 'Uni tà già prenotate a 
testimonianza dell ' impe
gno e del lavoro sino ad 
oggi compiuto dai compa
gni . 

Ed ecco, di seguito, al
cune t ra le u l t ime preno
tazioni pervenute: sezione 
S. Lorenzo 300 copie, S. 
Carlosarena 100, zona Se-
condigl iano 200. CMI 100, 
Barra 100, Vicar ia 100, Ma
n i fa t tu ra Tabacchi 70, 
univers i tar i 100, A T A N 
150. Politecnico 50, Ignis 
50, RAI Fuor igrot ta 60, 
Banco di Napoli centro 
100. SAE 30. Chiaia Posil
l ipo 60, Selenia 40, Pendi
no 30, Castel lammare 130, 
Monald i 50, Case puntella
te 100. 

La decisione riguarda il tipo « 00 » 

Pane a 70 lire in più 
al chilo dalP8 marzo 

Si passa da 430 a 500 lire - I motivi dell'aumento saranno 
spiegati dall'Associazione panificatori in una conferenza stampa 

A u m e n t e r à di 70 lire al 
chi lo , a p a r t i r e dall '8 mar
zo pross imo, il prezzo del 
p a n e . La decis ione — as
s u n t a ieri dai pan i f i ca to r i 
a d e r e n t i al l 'ASCOM — si 
r i fer isce al t ipo di p a n e 
più diffuso, quel lo di t ipo 
« 00 » da mezzo chilo e da 
u n chi lo, che passe rà cosi 
da 430 a 500 lire al chi lo . 

Pe r q u e s t ' a u m e n t o è suf
f ic iente la decis ione del 
p a n i f i c a t o r i : il p a n e sot to
p o s t o a prezzo pol i t ico è 
i n f a t t i s o l t a n t o quello con
fez ionato con f a r ina di t ipo 
« 0 », il cui prezzo è bloc
c a t o a 250 lire e c h e i pani 
f icatori s a r ebbe ro t e n u t i a 
p r o d u r r e in u n a propor
z ione del 40 pe r c e n t o ri
s p e t t o al q u a n t i t a t i v o to
t a l e immesso ogni g io rno 
sul m e r c a t o . 

I pan i f i ca to r i , in u n loro 
c o m u n i c a t o , so s t engono di 
aver t e n u t o in considera
zione « la pa r t i co l a r e s i tua
zione del m o m e n t o e di d a r 
p rova di sens ib i l i t à sociale 
e di senso di responsabi 
lità nel c o n t e n e r e l'au
m e n t o a 70 lire in luogo 
delle 100 di a u m e n t o c h e 
co r r i sponderebbero al r ea le 
a u m e n t o dei cost i ». 

Allo scopo di i l lus t ra re e 
d o c u m e n t a r e gli e l emen t i 
c h e sono al la b a s e del l 'au
m e n t o del prezzo al con
s u m o l 'associazione dei pa
n i f ica tor i h a p romosso pe r 
venerd ì p ross imo, al le ore 
12. u n a confe renza s t am
pa . I n ques t a occas ione , e-
v i d e n t e m e n t e . d o v r a n n o 
essere p r e s e n t a t e u n a se
r ie di ragioni e s t r e m a m e n - j 
t e val ide , t a n t o da giusti- ! 
f icare u n a u m e n t o eh» | 
t e n d e a colpire u n consti- i 
m o popolare e di m a s s a . 
d a t o c h e — t r a n n e in al
cun i qua r t i e r i — il p a n e a 
prezzo c o n t r o l l a t o p r a t i 
c a m e n t e non si t rova . 

E' stato arrestato ieri da una Volante 

Stava smontando un'auto 
era un « aspirante » P.S. 

Quando una pattuglia del
la Volante ha fermato due 
giovani in corso Vittorio E 
manuele. non pensava di 
certo che uno dei due fer
mati sarebbe dovuto diven
tare un loro collega. Infatti 
i due giovani sorpresi a 
« smontare » una Opel ave
vano l'aspetto di normali 
« topi d'auto ». E' s ta to solo 
in questura che si è scoper-

| to che uno dei due aveva 
; presentato una domanda 

per en t rare nella polizia e. 
avendo superato anche le 

I visite mediche, era in atte-
1 sa solo della chiamata. 
; Davide Izzi. di 20 anni. 
! e Paolo Solino, di 21 anni 
I (questo il nome dell'aspiran-
! te poliziotto), quando han-
j no visto arrivare la pattu 
I glia della Volante, hanno 
I cercato di far credere che 
, loro due erano a corso Vit

torio Emanuele per caso. Ma 
gli agenti si sono insospet
titi . Hanno bloccato la pan
tera e sono scesi. 

L'Opel Record presso la 
quale i due erano fermi, di 
proprietà di Mario Picariel-
lo. di 28 anni , residente a 
corso Vittorio Emanuele e 
targata Torino P 21213. in
fatti. aveva un parabrezza 
smontato ed un altro addi
r i t tura era tenuto nascosto 
dietro le spalle dai due topi 
d'auto. A questo punto ai 
componenti della pattuglia 
non è restato altro che ac 
compagnare i due ventenni 
in questura. Li sono stati 
identificati, ma la sorpresa 
è giunta più tardi quando 
si è scoperto che il Solino, 
che abita *a Calata Trini tà 
Maggiore, aveva fatto do
manda per ent rare nella pò 
lizia. 

IL PARTITO 
OGGI 

In preparazione della con
ferenza operaia: alla sezione 
S. Carlo Arena, ore !7. as
semblea fabbriche della zo
na, con D'Angelo e Vitiello: 
Portici, sez. « Sereni ». ore 17, 
assemblea con Dottorini; al
la Luzzatti. ore 17.30, assem
blea Italtrafo. con Donise e 
Olivetta: alla Mercato, ore 
17.30. assemblea lavoratori 
Vesuviana, con Cerbone; S. 
Giovanni (Lagno» ore 17.30. 
assemblea delle fabbriche di 
zona, con Pastore: a Fuori-
grotta. ore 17.30. assemblea 
lavoratori Sepsa. con Papa: 
a Barra, ore 17.30. assemblea 
Vetromeccanica. con Bor-
riello. 

In federazione, alle ore 17. 
att ivo università, con Corti 
e Tamburrino; alla sez. Vo-
mero. ore 18.30. seminano 
sulla questione femminile: a 
Ercolano (Togliatti» ore 
18.30. assemblea precongres
suale, con i compagni .mpe-
gnati nella scuola: a Pianu
ra. ore 18.30. attivo su par 
tito. masse e istituzioni: alla 
sez. «Mazzella». ore 18.30. 
riunione congiunta CD Stel
la: a Cappella Cansiani . ore 
18. attivo su rapporti part . to 
e organizzazioni di massa. 
con Cossu. 
GIOVEDÌ' 

In federazione, aile 16.30. 
attivo provinciale delle ra
gazze comuniste. 

PORTICI - Dopo l'approvazione del regolamento 

Polemiche per il consultorio 
A Portici, nell'ultimo Consiglio comunale 

è stato approvato il regolamento per il con
sultorio che dovrà entrare in funzione tra 
breve. A favore hanno votato i gruppi della 
DC, del PLI ed un indipendente: si sono 
astenuti, invece, comunisti, socialisti, social
democratici. repubblicani e missini. L'asten
sione di partiti che pure fanno parte della 
giunta va ricercata nel fatto che la DC. 
ancora una volta, ha inteso recitare la par
te del leone non recependo indicazioni e 
proposte venute dalle al t re forze politiche 
democratiche. Molto contestata, per esempio. 
è s tata la scelta operata dalla DC che. t ra 
i quat t ro incarichi a medici che devono far 
parte della commissione sanitaria del con
sultorio. ha destinato uno dei posti a dispo 
sizione ad un medico esperto in consultori 
che dovrà svolgere funzioni di coordinatore. 
Questo incarico, t ra l'altro, è s tato affidato 
ad un noto medico democristiano che è 
stato anche sindaco di Portici. 

Il PCI. e gli altri parti t i che poi al mo
mento del voto si sono astenuti, avevano 
proposto invece che venissero rispettate le 
disposizioni regionali in materia (commis
tione sanitaria composta da un ginecologo, 
uno psichiatra, u n pediatra ed un sociologo). 

La DC. al contrario, ha deliberatamente de
ciso di privare il consultorio del pediatra 
per affidare ad un proprio esponente il 
ruolo di coordinatore. Intorno a questa scel
ta si è aperto, come detto, un dibatti to 
assai vivace e numerose sono state le prò 
teste t ra le quali quella dell'UDI che ha 
inviato un telegramma al sindaco di Porti
ci. al presidente della Regione ed all'as
sessore regionale alla sanità nel quale si 
esprime viva protesta per 1"« invenzione » 
del coordinatore di consultorio e per la com
posizione del « comitato di gestione » 

Di questo comitato, .nfatti. fanno parte 
diversi componenti la giunta comunale, rap 
presentanti di una associazione di genitori. 
ma mancano, invece, come era stato prò 
posto dai partiti di sinistra, rappresentanti 
del distretto scolastico e dei consigli di 
quartiere (il PCI aveva chiesto che i con 
sigli di quartiere eleggessero una propria 
rappresentante all ' interno del « comitato di 
gestione » del consultorio). 

Solo per un pelo, poi. si è riusciti ad 
evitare, dopo lungo dibattito, che passasse 
la proposta — sempre della DC. natural
mente — che tra i * consulenti » del con
sultorio venisse inserito anche un sacerdote. I 

Kra andato al mare per pe
scare al primo spiraglio di 
sole. Mauri/io Provenzano. un 
bambino di 8 anni, che abita 
in un vicolo stretto e buio dei 
•f quartieri spagnoli >. La gior
nata si è trasformata in una 
tragedia. Infatti, non si sa 
esattamente per quale ragio
ne. a un tratto è caduto in 
mare ed è affogato. La dram 
mati ta storia ha inizio nel 
pomeriggio di domenica allor
ché subito dojx> pranzo Mau
rizio, con altri amici, suoi 
coetanei era sceso di casa. 
in vicolo Colonne a Cariati. 
per andare a pescare al Mo 
losiglio, nei pressi del * cir
colo canottieri Napoli ». 

L'aria tiepida a\eva spinto. 
evidentemente, i ragazzi ad 
u-»cire dai vicoli |X'r passare 
un (Mimeriggio diverso, in ri
va al mare. Ma Maurizio non 
è tornato a casa. Il padre. 
Antonio, un operaio di|>eiulen-
te degli Ospedali Riuniti, e 
la madre, Anna Fierro. lo 
hanno atteso invano. Una not 
te insonne, sperando sempre 
che i rumori provenienti dal
la strada preannunciassero il 
ritorno del loro ragazzo. A 
tarda sera Antonio Provenza-
nò ha cercato di avere noti
zie dagli amici del figlio. 

Nessuno lo aveva visto. Si. 
era rimasto con loro, hanno 
affermato, ma nessuno — da 
una certa ora in poi — ne sa
peva più niente. Stava pe
scando sul molo con una re 
tina e poi era scomparso. 
Tutti avevano pensato che fos 
se tornato anzitempo a casa. 

Ieri mattina alle 10. dispe
rati. i genitori si sono retat i 
a denunciare la scomparsa del 
ragazzo in questura. Hanno 
esposto i fatti, hanno chiesto 
di effettuare ricerche. Anto 
nio Pro\en/ano uscito dalla 
questura ha voluto controlla 
re anche personalmente. Si è 
recato perciò al Molosiglio. ma 
iion ha fatto neanche a tem 
pò ad arrivare che ha visto 
un capannello di gente e. pò 
co più in là. il corjK» appena 
recuperato del ragazzo aline 
gaio. 

A riportare a terra i] cor
po del ragazzo è stato un di 
ixndente del * circolo canot-
t.eri Napoli ». Antonio Cam
panile: l'uomo ha intravisto 
qualcosa elle galleggiava sul 
l'acqua e si è accinto al re
cupero. Il corpo del ragazzo 
non presentava ematomi o 
escoriazioni particolari: e ciò 
conferma la morte per anne 
gamento. anche se la parola 
definitiva spetta alla perizia 
necroscopica, che sarà ese
guita nei prossimi giorni. 

Maurizio era il penultimo di 
sci figli. I suoi fratellini. Pa 
squale (di 12). Angelino 'di 
10 e mezzo». Giuseppe (di 9 
e mezzo». Massimo (di 18 e 
mezzo» e Mariano (di 3». co
me i loro genitori sono rima
sti inebediti per la tragedia. 

Qualcuno elve era presente 
I altro pomeriggio al Motosi-
glio ha dichiarato di aver vi
sto un ragazzino che si chi
nava verso il mare ed aveva 
in mano una bottiglia legata 
ad una funicella. Forse pro
prio per prendere un po' di 
acqua di mare il ragazzo a 
vrebbe perso l'equilibrio e sa
rebbe caduto, annegando im
mediatamente appena in ac
qua. 

Sul luogo del recupero so
no giunti agenti del distacca
mento del porto al comando 
del vice questore Davide Bac-
caro che hanno compiuto i ri
lievi del caso. Dopo gli ac
certamenti di rito, il capan
nello di curiosi, cosi come si 
era formato, rapidamente si 
è sciolto. 

Scila foto: il cadavere dal 
bambino morto per annega
mento subito dopo il 
mento. 
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